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MEDA, ministro del tesoro. Quella del-
l 'onorevole Eossi è un ' in terrogazione? 

P R E S I D E N T E . Sì. 
MEDA, ministro del tesoro. E d allora io 

prego di acconsentire che io senta la parola 
del collega delle finanze, ministro compe-
tente , che è indisposto, F o n mi sarà diffì-
cile conoscere domani il suo pensiero, sa-
pere cioè se egli desideri che l ' interroga-
zione segua il suo turno, perchè non ha 
cara t te re d 'urgenza, o se invece egli sia di-
sposto a r ispondere subito. Pot rò domani 
stesso saperle dire qualche cosa. 

P R E S I D E N T E . Il ministro del tesoro si 
riserva dunque di r ispondere domani alla 
sua richiesta, onorevole Rossi. 

ROSSI FRANCESCO. Prendo a t to della 
dichiarazione dell 'onorevole ministro Meda. 
L' interrogazione ha, secondo me, cara t te re 
di relat iva urgenza e quindi noi speriamo 
che nei primi giorni della prossima setti-
mana essa po t rà essere svolta. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni, interpellanze e di una mo-
zione presenta te oggi. 

MORISANI , segretario, legge: 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere -
premesso che con la legge 22 aprile 1905 lo 
Sta to assunse l'esercizio delle linee delle 
Meridionali, che con l 'articolo 17 di questa 
legge conservò il personale assicurandogli 
lo stesso t r a t t a m e n t o a par t i re dal 1° lu-
glio 1905, che f ra questi benefìci era com-
presa la così de t ta buona uscita sempre 
corrisposta a l l ' a t to del collocamento in 
pensione dalle cessate Società ferroviarie e 
che consisteva in una indennità di alcune 
mensilità a seconda del servizio e del gra-
do ; che lo Sitato però si è r if iutato di cor-
rispondere tale buona uscita dal 1° luglio 
1905 e la r iprist inò sol tanto con la legge 
Sacchi 10 giugno 1913 e con decorrenza 
1° luglio 1912 per modo che t u t t i gli impie-
gati anda t i in pensione nel periodo di sette 
anni che va dal 1° luglio 1905 al 1° luglio 
1912 non ebbero la buona uscita che loro 
competeva per dir i t to basato su antichis-
sima consuetudine - se non in tenda prov-
vedere con equa disposizione anche legisla-
t iva ai pensionati compresi in tale periodo 
di tempo. 

« Niccolai % 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi al imentari , per sapere -
premesso che f r a le conquiste dei contadini 
salariat i fìssi vi è pure quella di una mag-
gior quan t i t à di cibarie riconosciuta neces-
saria per la \ i t a del contadino s tesso; e 
che nei confront i del valore monetar io e 
degli stessi prezzi di calmiere costituisce 
una reale diminuzione di salario quando 
fosse ai contadini requisi ta par te o t u t t a 
la cibaria fissata dai concordat i - 1 ° se sia 
vero il proposito di tale requisizione ; 2° se 
ad evi tare inganni e ruberie non creda, nel 
caso di requisizione, rilasciare diret tamen-
te alle famiglie, presso le quali viene re-
quisita, regolare r icevuta con l ' indicazione 
delle quan t i t à , quali tà e valore, eseguendo 
il relat ivo pagamento della merce requisita 
con un supplemento di prezzo che renda più 
spontanea la consegna di quella pa r t e che 
supera il quant i ta t ivo ' r i tenuto necessario 
alla famiglia del contadino stesso. 

« Bellot t i Pietro, Campanin i» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della r icosti tuzione delle terre li-
berate, per sapere se non creda urgente sol-

I lecitare presso il commissario generale dei 
combustibili nazionali l ' invio delle 20,000 
t raverse di rovere occorrenti per dare ini-
zio ai lavori della t r amvia Montebelluna-
Asolo-Valdobbiadene. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
nistro dell ' interno e il ministro della giu-
stizia e degli affari di culto, per sapere se 
r i tengano opportuno emanare disposizioni 
a t t e a dare al deputa to la massima libertà 
di parola in paese, nel senso di abolire 
ne' suoi r iguardi la formal i tà del preavviso 
di 24 ore per le pubbliche riunioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« M a l a t e s t a » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere : 

a) quanto ci sia di vero nella notizia 
da ta dal Messaggero meridiano del 22 giu-
gno 1920, secondo la quale sarebbe scop-
piato un grave dissenso a Buenos Ayres 
f ra l 'agente di emigrazione Tomesioli e la 

I Società di pa t rona to pe r i i r impa t r i o : dis-
i senso in cui la Colonia i ta l iana avrebbe 
i preso pa r t e per la Società; 


